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TRA SOSTENIBILITÀ DELLA P.M.A., 
CIRCOLAZIONE E CONTROLLO DEL 
MATERIALE BIOLOGICO UMANO

Leonardo Dani

Sommario: I. Premessa: progresso tecnologico e «nascite artificiali». II. La 
creazione in vitro di gameti artificiali: prospettive per una p.m.a. più sostenibile. 
III. Logiche circolatorie e controllo del materiale biologico umano. IV. Abstract.

I.  Premessa: progresso tecnologico e «nascite 
artificiali»

L’impatto del progresso tecnologico-scientifico sulla medicina riproduttiva 
e la conseguente introduzione di elementi e tecniche artificiali, pur offrendo 
un significativo apporto nel rendere l’evento nascita più sostenibile, hanno da 
sempre suscitato numerosi interrogativi, sia etici che giuridici.

Le questioni intorno alla «nascita artificiale»1 si ponevano già in epoca 
romana2, quando iniziarono ad apparire i primi, eccezionalissimi, casi di 
parto cesareo. Ci si chiedeva, ad esempio, se il soggetto non natus —cioè 

1 L’espressione è di Rizzuti, M., «Il problema di definire la vita nascente», in Le definizioni 
nel diritto, Atti delle giornate di studio 30-31 ottobre 2015, a cura di F. Cortese e M. Tomasi, 
Torino, 2016, págs. 256 ss., cui si rinvia per ulteriori approfondimenti sul tema, peraltro 
recentemente sviluppato in Id., «Vita e vitalità: dilemmi antichi e nuovi», in Liber Amicorum 
per Paolo Zatti, a cura di A. Fusaro e M. Mantovani, Napoli, 2023, págs. 939 ss.

2 I problemi posti dalla nascita artificiale erano comuni a molte realtà, non solo a quella della 
Roma antica. Ad esempio, nel Talmud ebraico il figlio estratto artificialmente non godeva 
della primogenitura, perché la sua non veniva considerata una vera nascita (cf. Bettini, M., 
«Non nato da donna. La nascita di Cesare e il parto cesareo nella cultura antica», in Index, 
2012, pág. 219).
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estratto artificialmente dal grembo della madre appena deceduta e dunque 
non partorito in modo naturale— potesse acquistare la capacità giuridica3, 
quale fosse il suo status e quali le conseguenze patrimoniali derivanti dalla 
sua venuta a esistenza4.

In realtà, la procreazione con elementi artificiali continua a porre, anche 
oggi, problemi di difficile soluzione, acuiti dallo sviluppo delle biotecnologie, 
com’è testimoniato non solo dal travagliato iter legislativo sotteso all’ema-
nazione della l. 40 del 2004 e dalle numerose questioni di legittimità costi-
tuzionale che hanno coinvolto detta normativa, ma anche, ad esempio, dalle 
problematiche relative allo status dell’embrione e alle tutele ad esso riferibili5, 
oltreché dalle questioni attinenti al riconoscimento dello status filiationis per 
il nato a seguito di pratiche vietate, come la surrogazione di maternità6 o la 
fecondazione post mortem realizzata all’estero utilizzando il seme crioconser-
vato del padre defunto7.

3 La questione aveva delle rilevanti ricadute, ad esempio, sul piano successorio. Infatti, sic-
come nel caso in cui un padre non avesse istituito o espressamente diseredato i figli 
il testamento si considerava ruptum, si poneva l’esigenza di stabilire con certezza se il 
non natus potesse essere considerato venuto a esistenza, dato che la sua nascita poteva 
stravolgere l’intera vicenda ereditaria. Cf. Ulpianus, ad Sabinum, 9 (D.28.2.12): «dicitur 
filium natum rumpere testamentum, natum accipe et si exsecto ventre editus sit», e Id., ad 
legem Iuliam et Papiam, 8 (D.50.16.141), ove si precisava: «etiam ea mulier cum moreretur 
creditur filium habere, quae exciso utero edere possit»; Paulus, ad legem Iuliam et Papiam, 
3 (D.50.16.132), il quale, ribattendo a Ulpiano, affermava: «falsum est eam peperisse, cui 
mortuae filius exsectus est».

4 Infatti, la legislazione demografica augustea accordava numerosi vantaggi a chi avesse 
generato un certo numero di figli. Così, per attribuire lo ius trium liberorum era essenziale 
precisare quali eventi concorressero al raggiungimento del numero richiesto e dunque 
anche la nascita per parto cesareo (cf. Astolfi, R., La lex Iulia et Papia, Padova, 1996).

5 Cf., ex plurimis, Corte Cost., sent. n. 229 del 14 maggio 2015; sent. n. 84 del 22 marzo 
2016 e sent. n. 161 del 24 maggio 2023.

6 Com’è noto, le Sezioni Unite della Suprema corte, con la sentenza n. 38162 del 30 di-
cembre 2022, si sono pronunciate in senso contrario al riconoscimento dell'efficacia di 
un provvedimento giurisdizionale straniero, con il quale sia stato accertato il rapporto 
di filiazione tra un minore nato all'estero mediante il ricorso alla gestazione per altri e il 
genitore d'intenzione munito della cittadinanza italiana, sul presupposto che tale pratica, 
violando la dignità della donna tutelata dal divieto di cui all’art. 12, comma 6, l. 40/2004, 
sia contraria all’ordine pubblico internazionale. Per un commento alla decisione, v. Giun-
chedi, D., «La genitorialità intenzionale tra legalità violata, dignità della donna ed intenti 
dissuasivi (Note a margine delle SS.UU., 30 dicembre 2022, n. 38162)», in Riv. crit. dir. 
priv., núms. 1-2, 2023, págs. 193 ss. Sul tema, v. anche Pistelli, F., «Lo status di figlio nato 
da maternità surrogata oltre la dicotomia fra dignità della donna e identità del bambino», 
in BioLaw J., núm. 1, 2023, págs. 217 ss. e, per una prospettiva tesa ad aprire alla liceità 
della maternità surrogata altruistica, Grasso, A. G., Maternità surrogata altruistica e tecni-
che di costituzione dello status, Torino, 2022.

7 Questione, questa, solo recentemente risolta in senso positivo da Cass. 14 maggio 2019, n. 
13000, in Dir. fam. pers., núm. 3, 2019, pág. 1143, con nota di Zappatore, F., «Fecondazione 
omologa c.d. post mortem: regole e principi di determinazione dello status filiationis in una 
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Tuttavia, il progresso biotecnologico8 nel settore della medicina riprodut-
tiva9, pur potendo contribuire, come si vedrà, al raggiungimento degli obiet-
tivi internazionali di sviluppo sostenibile10, rischia di suscitare, in un futuro 
prossimo, interrogativi ancor più delicati, derivanti dalla frequente manipo-
lazione del materiale biologico, che tende ad assottigliare, sempre di più, il 
confine tra naturale e artificiale11.

II.  La creazione in vitro di gameti artificiali: 
prospettive per una p.m.a. più sostenibile

Un settore denso di prospettive e sviluppi, ma anche di problemi sul piano 
giuridico, è quello della manipolazione delle cellule staminali pluripotenti 

recente pronuncia di legittimità e» in Riv. it. med. leg., núm. 4, 2019, págs. 1614 ss., con 
nota di Mendola, A., Inediti modelli di genitorialità nella fecondazione assistita post mortem.

8 I problemi etico-giuridici posti dall’incedere del progresso tecnologico in ambito biomedico 
sono molteplici e, in realtà, vanno al di là del settore della medicina riproduttiva. Senza voler 
arrivare alle questioni più estreme del c.d. transumanesimo —e cioè alla progressiva tecnolo-
gizzazione del corpo umano e della sua mente, tale da creare una vera e propria commistione 
tra uomo e macchina e prefigurare il prolungamento della vita o della coscienza dopo la morte 
del corpo (su questi temi, v. Ruffolo, U. e Amidei, A., «Intelligenza artificiale e diritti della 
persona: le frontiere del “transumanesimo”», in Giur. it., 2019, págs. 1658 ss.)— un caso che 
attualmente potrebbe porsi è legato ai profili di responsabilità aquiliana derivanti dal malfun-
zionamento delle protesi collegate a livello neuronale con un arto amputato. Il che potrebbe 
indurre a chiedersi —un po’ come avviene con riferimento alle auto a guida autonoma (su cui, 
v. Calabresi, G. e Al Mureden, E., Driverless cars. Intelligenza artificiale e futuro della mobi-
lità, Bologna, 2021, spec. págs. 147 ss.; Cassano, G. e Picotti, L. (a cura di), Veicoli a guida 
autonoma. Veicoli a impatto zero. Regole, intelligenza artificiale, responsabilità, Pisa, 2023)— se 
a rispondere del danno arrecato a terzi debba essere la persona a cui la protesi è applicata, 
l’impresa che ha prodotto l’arto artificiale oppure il medico che lo ha installato.

9 Le applicazioni della tecnologia alla medicina riproduttiva sono molteplici e comportano anche 
l’impiego dell’intelligenza artificiale, che, com’è stato rilevato, potrebbe apportare significativi 
vantaggi, soprattutto in chiave predittiva. L’incredibile capacità computazionale dei sistemi 
algoritmici consente, infatti, di analizzare enormi quantità di dati dei pazienti, che possono 
essere utilizzati per conoscere con maggiore precisione le probabilità per il feto di sviluppare 
malattie genetiche e, ancor prima, per predire le possibilità che l’impianto dell’embrione vada 
a buon fine. Cf. Sadeghi, M. R., «Will Artificial Intelligence Change the Future of IVF?», in Jour-
nal of Reproduction & Infertility, vol. 23, núm. 3, giugno-settembre 2022, págs. 139 ss.

10 Il riferimento, in particolare, è ai diciassette obiettivi per lo sviluppo sostenibile contenuti 
nell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, sottoscritta dai governi dei 193 Paesi 
membri delle Nazioni Unite.

11 Un esempio significativo, che però fuoriesce dalla presente indagine, è dato dai c.d. orga-
noidi, ossia repliche in miniatura di tessuti e organi umani derivanti dalle cellule staminali 
pluripotenti indotte ricavate, a loro volta, da cellule somatiche adulte, che, in un quadro 
giuridico lacunoso, pongono non irrilevanti problemi sia etici che di tutela della privacy. 
Sul tema, v. Landini, S., Gatt, L., Candian, A., Viciani, S., Giusti, E., Mugelli, C., Lunesu, 
V., Gattillo, F. e Cerbai, E., «Ethical-legal aspects of organoids and their use in research. 
Manage risks and legal contraints for the development of ethical research», in European 
Journal of Privacy Law & Technologies, núm. 1, 2023, págs. 35 ss.
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indotte (iPSC), che consente di creare in vitro organi, tessuti e cellule umane, 
i quali, oltre a poter rappresentare un utile strumento per la medicina per-
sonalizzata e per la sperimentazione dei farmaci, potrebbero rivoluzionare 
la procreazione medicalmente assistita, rendendola più accessibile e meno 
invasiva12.

Il riferimento, in particolare, è alla gametogenesi artificiale, ossia la cre-
azione in vitro di cellule riproduttive attraverso la manipolazione di normali 
cellule somatiche (come, ad esempio, quelle epiteliali), che, una volta trasfor-
mate in cellule staminali pluripotenti — cioè unità biologiche capaci di svi-
lupparsi in cellule di quasi tutti i tessuti dell’organismo— possono diventare 
spermatozoi od ovociti13. Più precisamente, attraverso queste tecniche una 
cellula somatica può essere indotta a regredire allo stadio di cellula staminale 
pluripotente (iPSC), che, grazie all’impiego di proteine specifiche o altri fattori 
idonei a indurre il processo meiotico14, può essere programmata affinché si 
evolva in un ovocita o in uno spermatozoo dotato dello stesso corredo gene-
tico dell’essere dal quale proviene la cellula somatica di partenza15.

12 In realtà i progressi della tecnica nel settore riproduttivo sono ulteriori, come dimostrano 
i recenti studi sullo sviluppo di uteri artificiali (biobag), cioè sacche capaci di accogliere 
feti animali (al momento, gli esperimenti sono stati condotti su agnelli) estremamente 
prematuri e lasciarli sviluppare fino alla nascita. Com’è stato rilevato (Rizzuti, M., Vita e 
vitalità, cit., pág. 945), se e quando le biobag potranno essere applicate all’uomo, anche 
il concetto di vitalità del feto abortito potrà subire un ampliamento, tanto da mettere in 
discussione i limiti e l’attuale portata del diritto all’interruzione della gravidanza. Sulle 
biobag, v. Kozlov, M., Human trials of artificial wombs could start soon. Here’s what you 
need to know, reperibile all’indirizzo https://www.nature.com/articles/d41586-023-02901-
1#ref-CR1; Partridge, E.A., Davey, M. G. et al., «An extra-uterine system to physiologically 
support the extreme premature lamb», in Nature Communications, núm. 27, aprile 2017. 
Sul tema si è espresso anche un comitato di esperti della FDA americana, il Pediatric Ad-
visory Commettee, Artificial Womb Technology, 19 settembre 2023. Il parere è reperibile 
all’indirizzo https://www.fda.gov/media/172441/download?attachment.

13 Cf. Yamanaka, S. e Blau, H. M., Nuclear reprogramming to a pluripotent state by three 
approaches, in Nature, 2010, págs.  704 ss.; Saitou, M. e Hayashi, K., «Mammalian in 
vitro gametogenesis», in Science, 1° ottobre 2021, vol. 374, núm. 6563; Oqani, R. K., 
So, S., Lee, Y., Ko, J. J., e Kang, E., «Artificial Oocyte: Development and Potential Appli-
cation», in Cells, 28 marzo 2022, vol. 11, núm. 1135; Hong, T. K., Song, J. H., Lee, S. B. 
e Do, J.-T., «Germ Cell Derivation from Pluripotent Stem Cells for Understanding In Vitro 
Gametogenesis», in Cells, 26 luglio 2021, vol. 10, 1889; Rizzuti, M., «Parenthood and 
genetic manipulation», in Católica Law Review, 2019, págs. 73-74; Suter, S. M., «In vitro 
gametogenesis: just another way to have a baby?», in Journal of Law and Biosciences, 
2015, págs. 87 ss.; Millás-Mur, L., «Clinical and ethical use of induced pluripotent stem 
cells», in Medicina e morale, núm. 3, 2018, págs. 291 ss.; Brevini, T. A. L., Pennarossa, G., 
Antonini, S. e Gandolfi, F., «Parthenogenesis as an approach to pluripotency: advantages 
and limitations involved», in Stem Cell Rev., núm. 4, 2008, págs. 127 ss.

14 Cf. Moreno, I., Míguez-Forjan, J. M. e Simón, C., «Artificial gametes from stem cells», in 
Clinical and Experimental Reproductive medicine, 2015, vol. 42, núm. 2, págs. 33 ss.

15 Cf. Zhang, P. Y., Fan, Y., Tan, T. e Yu, Y., «Generation of Artificial Gamete and Embryo From 
Stem Cells in Reproductive Medicine, in Frontiers», in Bioengineering and Biotechnology, 
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Al momento, la gametogenesi artificiale è stata sperimentata, per lo più, 
su cavie murine ed è ancora lontana quel grado di efficienza che ne potrebbe 
giustificare una sicura e costante applicazione16, ma non mancano —in 
Paesi ove ciò è consentito17— le prime sperimentazioni su cellule di deriva-
zione umana, che hanno permesso di produrre gameti capaci di svilupparsi, 
sopravvivere e fecondarsi in vitro e quindi, almeno potenzialmente, anche nel 
corpo umano18.

Tali pratiche pongono sicuramente numerosi interrogativi etici, non foss’al-
tro per i rischi di derive eugenetiche ad esse sottesi19, ma è comunque dato 
rilevare che la gametogenesi artificiale potrebbe astrattamente rappresen-

22 giugno 2020, vol. 8, article 781; Stadfeld, M. e Hochedlinger, K., «Induced Pluripo-
tency: History, Mechanisms, and Applications», in Gene and Development, núm. 24, 2010, 
págs. 2239 ss.; Redi, C.A. e Monti, M., «Gameti artificiali», in Le Scienze, 2015, núm. 562; 
Balistreri, M., Il futuro della riproduzione umana, Roma, 2016, cap. 3.

16 Nondimeno, occorre evitare di considerare gli scenari derivanti dalla gametogenesi arti-
ficiale come dei fenomeni a noi lontani, se non addirittura fantascientifici, di cui il diritto 
può disinteressarsi (l’ammonimento, in via più generale, è di Ruffolo, U. e Amidei, A., op. 
cit., págs. 1659-1660, i quali avvertono dell’importanza di assumere un’ottica non solo 
reattiva ma anche proattiva, così da «interrogarsi su come l’ordinamento giuridico potrà 
disciplinare i nuovi fenomeni, sollevando problematiche che appaiono avveniristiche, se 
non fantascientifiche, agli scettici di oggi, ma costituiranno temi centrali e dilemmi bioetici 
e tecnoetici per il giurista di domani»).

17 Cf. Cyranoski, D., «Rudimentary egg and sperm cells made from stem cells», in Nature, 
24 dicembre 2014, il quale riferisce di alcuni esperimenti condotti da ricercatori israeliani 
e inglesi.

18 Inoltre, è stato possibile creare in vitro ovociti umani a partire da cellule estratte dal 
tessuto ovarico (cf. McLaughlin, M., Albertini, D. F., Wallace, W. H. B., Anderson, 
R. A. e Telfer, E. E., «Metaphase II oocytes from human unilaminar follicles grown in a 
multi-step culture system», in Molecular Human Reproduction, núm. 3, 2018, págs. 135 
ss.). In realtà, l’impiego delle cellule staminali pluripotenti ha condotto anche alla crea-
zione uteri e ovaie artificiali perfettamente funzionanti. In merito, cf. Dolmans, M. M. e 
Amorim, C. A., «FERTILITY PRESERVATION: Construction and use of artificial ovaries», 
in Reproduction, vol. 158, Issue 5, 2019, págs. 15 ss.; Margalit, Y., Levy, O. e Loike, J., 
«The New Frontier of Advanced Reproductive Technology: Reevaluating Modern Legal 
Parenthood», in Harvard Journal of Law & Gender, 2014, págs. 107 ss.; Yamashiro, C., 
Sasaki, K. et al., «Generation of human oogonia from induced pluripotent stem cells in 
vitro», in Science, 19 ottobre 2018, págs. 356 ss.; Laronda, M., Rutz, A., Xiao, S. et al., 
«A bioprosthetic ovary created using 3D printed microporous scaffolds restores ovarian 
function in sterilized mice», in Nature Communications, 16 maggio 2017; Chen, J., Tor-
res-de la Roche, L. A., Kahlert, U. D., Isanchenko, V., Huang, J., Hennefründ, J., Yan, 
X., Chen, Q., Shi, W. e Li, Y., «Artificial Ovary for Young Female Breast Cancer Patients», 
in Frontiers, vol. 9, 17 marzo 2022.

19 Avvertono di questi rischi Rao, R., «Egg-Freezing, Uterine Transplants, and In Vitro 
Gametogenesis: Disruptive or Normalizing Reproductive Technologies?», in Houston 
Journal of Health Law & Policy, 2022, págs.  142 ss.; Di Bernardo, M. e Cecconi, 
E., «Lo sviluppo delle cellule staminali pluripotenti indotte. Metodologie sperimen-
tali, aspetti epistemologici e implicazioni bioetiche», in Medicina e morale, 2017, 
págs. 161 ss.
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tare la soluzione a molti dei problemi legati alla procreazione medicalmente 
assistita, contribuendo in maniera sensibile al raggiungimento di un suo più 
elevato grado di sostenibilità20.

Attualmente, infatti, il ricorso alla p.m.a. richiede che uno o entrambi i 
membri della coppia si sottopongano al prelievo e all’eventuale crioconser-
vazione dei gameti, oppure che vengano utilizzati gli ovociti o gli sperma-
tozoi di un donatore nei casi in cui è ammessa la fecondazione eterologa. 
Nonostante la crescente affidabilità e la minore invasività di queste tecni-
che, permangono tuttavia alcune criticità che ne limitano la sostenibilità e 
spesso scoraggiano il ricorso alla p.m.a., al di là dei limiti normativi attual-
mente vigenti.

Infatti, contrariamente a quanto generalmente avviene per l’uomo, per la 
donna la procreazione medicalmente assistita non è priva di incomodi, non 
essendo infrequente che ella debba sottoporsi a trattamenti medici quali la 
stimolazione ovarica tramite l’assunzione di farmaci ormonali o il prelievo chi-
rurgico degli ovociti da destinare alla fecondazione in vitro. I potenziali effetti 
collaterali associati a queste pratiche diminuiscono la sostenibilità fisica della 
p.m.a. omologa e scoraggiano altresì la donazione di ovuli, considerando, 
oltretutto, che attualmente non è previsto alcun rimborso per le donatrici.

Il che ha determinato la nascita di un vero e proprio mercato dei gameti 
femminili, nel quale le cliniche acquistano tali entità nei Paesi in cui il loro 
commercio è consentito21, per poi utilizzarle in Italia, con un inevitabile innal-
zamento dei costi per le imprese e, di conseguenza, per gli interessati22.

A un’attenta analisi, non è del tutto esente da controindicazioni neppure 
la crioconservazione degli ovociti o del tessuto ovarico, all’interno dei quali 
si possono formare delle cristallizzazioni che possono comprometterne defi-
nitivamente le funzionalità, con conseguente frustrazione delle aspettative 
procreative dei richiedenti23.

Sicché, la gametogenesi artificiale potrebbe ridurre, se non addirittura 
azzerare, molti dei problemi della procreazione medicalmente assistita. 
Infatti, la creazione e lo sviluppo degli ovociti al di fuori del corpo della donna 
potrebbe rendere superflua la stimolazione ovarica controllata, con conse-

20 Per un’analisi dei profili costituzionalistici del diritto ad accedere alle prestazioni sanitarie 
in un’ottica sostenibile, v. Busatta, L., La salute sostenibile. La complessa determinazione 
del diritto ad accedere alle prestazioni sanitarie, Torino, 2018, spec. págs. 257 ss.

21 In Italia, com’è noto, l’art. 12, comma 6, della l. 19 febbraio 2004, n. 40 vieta ogni forma 
di commercializzazione di gameti ed embrioni.

22 Il problema della scarsità dei gameti femminili era stato avvertito già all’indomani della 
nota sentenza della Corte Costituzionale n. 162 del 2014. Cf. Ravizza, S., «L’Italia senza 
donatrici per l’eterologa», in Il Corriere della Sera, 12 novembre 2014, reperibile all’indiriz-
zo https://27esimaora.corriere.it/articolo/litalia-senza-donatrici-per-leterologa/.

23 Cf. Prasad, A., Storia naturale del concepimento. Come la scienza può cambiare le regole 
del sesso, Torino, 2015, pág. 249.

https://27esimaora.corriere.it/articolo/litalia-senza-donatrici-per-leterologa/
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guente abbattimento dei relativi effetti collaterali (i.e. lo sviluppo della sin-
drome da iperstimolazione). In realtà, tale pratica permetterebbe addirittura 
di evitare il prelievo chirurgico degli ovociti24 e, dunque, di ridurre i rischi 
connessi all’intervento25.

Inoltre, la produzione di gameti artificiali permetterebbe di procreare 
anche agli uomini affetti da azoospermia e alle donne non più fertili26. Tale 
possibilità, a ben vedere, consentirebbe di evitare la crioconservazione 
del seme, degli ovociti o del tessuto ovarico (e dunque anche il descritto 
rischio di cristallizzazione, oltre alle incertezze sulle sorti di tali entità nel 
caso in cui si verifichino delle sopravvenienze nel rapporto, come la crisi 
della coppia27, la morte dell’uomo o la scadenza del termine per la con-
servazione28), poiché il gamete prodotto in laboratorio potrebbe essere 
trasferito nel corpo della donna e, qualora si tratti di un ovocita, fecondato 
naturalmente29.

Peraltro, attraverso il ricorso alla gametogenesi, la p.m.a. potrebbe persino 
prescindere dalla donazione dei gameti, dato che questi verrebbero creati in 
vitro a partire dalle cellule somatiche di uno dei due membri della coppia e 
sarebbero portatori del corredo genetico di entrambi, proprio come avviene 
nella procreazione naturale30. Il che, da un punto di vista meramente tecnico, 
consentirebbe la procreazione anche alle coppie dello stesso sesso, tramite 

24 Il che renderebbe meno gravoso anche accedere alla diagnostica prenatale, perché l’indi-
viduazione di anomalie cromosomiche o di patologie genetiche avverrebbe direttamente 
sulle cellule artificiali, al di fuori del corpo della donna (cf. Kashir, J., Jones, C., Child, T., 
Williams, S. A. e Coward, K., «Viability Assessment for Artificial Gametes: The Need for 
Biomarkers of Functional Competency», in Biology of Reproduction, vol. 87, Issue 5, 2012, 
págs. 1 ss.).

25 Cf. Greely, H. T., La fine del sesso. E il futuro della riproduzione umana, Cambridge MA, 
2016, trad. it. a cura di S. Ferraresi, Torino, 2017, págs. 130 ss.

26 Pare, infatti, che i gameti ottenuti col contributo delle tecnologie non siano necessaria-
mente meno adatti alla procreazione rispetto a quelli naturali. In merito, Balistreri, M., 
«Perché non è giusto vietare l’accesso alla riproduzione assistita alle donne in menopau-
sa», in BioLaw J., núm. 2, 2017, págs. 161 ss.

27 Sul tema si vedano le considerazioni di Rizzuti, M., «Accordi sulla sorte di embrioni e ga-
meti crioconservati in caso di crisi familiare», in Actualidad Juridica Iberoamericana, núm. 
17-bis, dicembre 2022, págs. 643 ss.

28 Per alcune riflessioni sulle sorti postume dei gameti crioconservati, si consenta di rinviare 
a Dani, L., «Lo statuto e la destinazione dei gameti tra interessi personali e patrimoniali», 
in Familia, 2024, págs. 85 ss., e, per la questione relativa al destino del seme in caso di 
scadenza del termine pattuito per la crioconservazione, Id., «Il diritto al controllo sulla 
destinazione dei gameti e gli accordi diretti alla loro crioconservazione», nota a Trib. Nola, 
28 dicembre 2022, in Riv. dir. fam. pers., 2024, págs. 1612 ss.

29 Cf. Balistreri, M., op. ult. cit., pág. 162.

30 Cf. Moreno, I., Míguez-Forjan, J. M. y Simón C. Artificial gametes from stem cells, cit., 
pág. 34.
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l’inseminazione di una delle due partner con lo spermatozoo creato a partire 
dalle cellule somatiche dell’altra, oppure, nel caso delle coppie omosessuali 
maschili, tramite fecondazione dell’ovulo artificiale con uno spermatozoo 
naturale e il successivo ricorso alla maternità surrogata31.

III.  Logiche circolatorie e controllo del materiale 
biologico umano

Alla luce di quanto descritto, è dato ritenere che, in caso di sua applica-
zione sull’uomo, la gametogenesi artificiale potrebbe senz’altro contribuire 
a rendere la procreazione medicalmente assistita più sostenibile, sia per le 
cliniche specializzate che per gli interessati. Al contempo, però, occorre valu-
tare attentamente, sotto il profilo giuridico, i rischi ad essa connessi e, in 
particolare, individuare regole di circolazione del materiale biologico umano 
—anche delle più comuni cellule somatiche— che evitino forme di lesione del 
principio di autodeterminazione.

Se è vero, infatti, che le capacità informazionali oggi rivestite da tutti i cam-
pioni biologici32 inducono ad abbandonare le impostazioni che, fondandosi 
sulla considerazione di tali entità come dei meri scarti corporei33, ricostrui-
vano il regime circolatorio ad essi applicabile sulla base delle regole riferibili 
ai beni mobili, è altrettanto vero che non tutto il materiale biologico umano 
è dotato di quell’ontologica capacità riproduttiva tipica dei gameti34. Eppure, 

31 Cf. Rizzuti, M., Parenthood and genetic manipulation, cit., págs. 73-74; Greely H. T., La fine del 
sesso, cit., cap. 8; Advena-Regnery, B., Dederer, H. G., Enghofer, F., Cantz, T. e Heinemann, 
T., «Framing the ethical and legal issues of human artificial gametes in research, therapy, and 
assisted reproduction: A German perspective», in Bioethics, 22 maggio 2018; Hendriks, S., 
Dondorp, W., De Wert, G., Hamer, G., Repping, S. e Dancet, E. A. F., «Potential consequen-
ces of clinical application of artificial gametes: a systematic review of stakeholder views», in 
Human Reproduction Update, vol. 21, núm. 3, 2015, págs. 297 ss. Quanto detto presuppor-
rebbe che la maternità surrogata sia ammissibile, a differenza di quanto attualmente previsto 
dall’art. 12, l. 40/2004. Ciò posto, è opportuno segnalare che in dottrina è stata proposta 
un’apertura verso tale pratica, nella sua declinazione solidaristica. Al riguardo, v. A. G. Grasso, 
Maternità surrogata altruistica e tecniche di costituzione dello status, cit.

32 Rileva Tomasi, M., Genetica e Costituzione. Esercizi di eguaglianza, solidarietà e responsa-
bilità, Napoli, 2019, pág. 7, come l’interesse sui campioni biologici sia sempre più legato 
ai dati genetici da essi ricavabili, che hanno spostato «il focus dell’attenzione […] dalla 
dimensione fisica a quella “informazionale”».

33 Cf., ad esempio, Dogliotti, M., «Atti di disposizione sul corpo e teoria contrattuale», in 
Rass. dir. civ., 1990, pág.  254, il quale rileva che l’utilità offerta da campioni biologici 
come denti o capelli può essere, tutt’al più, economica, qualora essi acquistino un valore 
di scambio perché in grado di soddisfare la logica della domanda e dell’offerta, come nel 
caso della ciocca di capelli di un personaggio dotato di particolare notorietà, alienata se-
condo lo schema della vendita di cose mobili.

34 Sulla necessità di distinguere il regime applicabile ai vari campioni biologici in base alla 
loro funzionalità, v. D’Addino Serravalle, P., Biotecnologie e disposizione delle c.dd. parti 
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con la gametogenesi artificiale qualsiasi cellula umana potrebbe assumere 
una qualche potenzialità procreativa, divenendo così elemento essenziale 
per la procreazione medicalmente assistita e, dunque, entità dotata di un 
valore d’uso estremamente rilevante. Di fatto, ciò renderebbe anche la più 
comune cellula somatica una risorsa particolarmente ambita e rischierebbe 
di porla al centro di conflitti di interessi che, in assenza di regole adeguate, 
verrebbero risolti secondo le logiche di mercato. Del resto, da tempo alcuni 
noti casi inglesi35 e statunitensi36 hanno da tempo messo in luce che, grazie 
all’apporto di chi possiede le necessarie competenze tecnico-scientifiche, i 
campioni biologici possono avere delle potenzialità anche economiche, così 
da porre l’esigenza di riconoscere alla persona dalla quale essi provengono 
un adeguato controllo sulla loro destinazione.

Una simile necessità non pare poter essere adeguatamente soddisfatta 
tramite il ricorso alle tecniche di tutela di tipo appropriativo riconducibili al 
diritto di proprietà o alle logiche circolatorie dei diritti reali. Infatti, non pare 
condivisibile, alla luce della rivoluzione biotecnologica degli ultimi anni, l’o-
rientamento che, muovendo da una scissione concettuale tra uomo-persona 
e uomo-cosa37 e dando prevalente rilievo alla materialità delle parti staccate 
del corpo (come denti, capelli, liquido seminale, ma anche le cellule soma-
tiche), assimila tali entità alle res che possono formare oggetto di situazioni 

staccate del corpo, Il diritto civile oggi. Compiti scientifici e didattici del civilista, Atti SISDiC, 
Napoli, 2006, págs. 397 ss.; Cardinale, C., «L’acquisto delle parti staccate del corpo uma-
no: sympathy for the devil?», in Miranda, A. (a cura di), Modernità del pensiero giuridico 
di G. Criscuoli e diritto comparato, Torino, 2015, págs. 61-62; e, si consenta, a Dani, L., Lo 
statuto e la destinazione dei gameti, cit., págs. 85 ss.

35 Cf., ad esempio, R. v. Kelly and Lindsay, (1998), All E. R. (CA), 741, ove si è affermato che 
l’eventuale compimento di un’attività tale da modificare la natura del reperto biologico 
conferisce la proprietà di questo al soggetto che ha svolto l’attività medesima, secondo 
uno schema molto simile alla nostra specificazione. Si tratterebbe, secondo questa deci-
sione, di un’eccezione alla c.d. no property rule tipica degli ordinamenti d Common Law, 
secondo la quale corpo umano e ciò che da esso deriva non possono essere oggetto di 
proprietà e sottostare alle regole circolatorie ad esso connesse. In merito v. Douglas, S. e 
Goold, I., «Property in Human Biomaterials: A New Methodology», in Cambridge Law J., 
2016, págs. 478 ss.

36 I casi americani sono molteplici e le fattispecie che hanno originato le decisioni sono 
in parte diverse, ma tutte affrontano la questione dell’applicabilità ai campioni biologici 
delle logiche circolatorie e rimediali tipiche del diritto di proprietà in seguito all’emersione 
di una loro potenzialità, anche indirettamente economica, derivante dalle scoperte o dai 
trattamenti effettuati a partire dagli stessi. Cf., in particolare, i casi Moore v. Regents of the 
University of California, (1990), 51 Cal. 3d, p. 120; Greenberg v. Miami Children's Hospital 
Research Institute, Inc., (2003), 264 F. Supp. 2d, p. 1064; Washington University v. Cata-
lona, (2006), 437 F. Supp. 2d, 985 (E.D. Mo. 2006). Su questi e altri casi, v. Giaimo, G., «Il 
corpo umano tra proprietà e autodeterminazione», in Riv. dir. comp., 2020, págs. 48 ss.

37 Per una critica a questa impostazione, che porta alla configurabilità di uno ius in se ip-
sum, Perlingieri, P., La personalità umana nell’ordinamento giuridico, Napoli, 1972, 
págs. 182 ss.
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proprietarie o possessorie, con conseguente loro attrazione entro gli schemi 
circolatori propri delle situazioni giuridiche patrimoniali38.

Se si ha riguardo ai gameti naturali, è dato rilevare non solo che essi man-
tengono uno stretto legame con la persona anche dopo il distacco dall’or-
ganismo39, ma altresì che sono il centro di imputazione di interessi attinenti 
prevalentemente, se non addirittura esclusivamente, alle vicende esistenziali 
dell’individuo, perché relativi alla possibilità di generare un figlio.

Dato che, grazie alla gametogenesi artificiale, anche le cellule somatiche 
possono acquisire una simile capacità procreativa, si può affermare che per-
sino su di esse possano appuntarsi interessi legati alla sfera familiare e ripro-
duttiva dell’individuo e, dunque, non già interessi di godimento o di scambio, 
ma di natura identitario-esistenziale.

Del resto, è proprio l’apparato normativo e assiologico riferibile ai cam-
pioni biologici a circoscrivere i poteri dispositivi sul corpo umano, impedendo 
che esso e le sue parti possano costituire l’oggetto di atti dispositivi one-
rosi. Infatti, a partire dalla Convenzione di Oviedo40, passando dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione Europea41, fino ad arrivare alla legislazione 
di settore42, emerge, senza particolari eccezioni, un modello fondato sull’ex-

38 Ravà, A., «I diritti sulla propria persona nella scienza e nella filosofia del diritto», in Riv. 
it. Sc. giur., 1901, págs. 192 ss.; Carnelutti, F., «Problema giuridico della trasfusione del 
sangue», in Foro it., 1938, IV, cc. 94-95; Pesante, M., «voce Corpo umano», in Enc. dir., Mi-
lano, 1962, págs. 660 ss.; De Cupis, A., «I diritti della personalità», in Tratt. dir. civ. comm. 
dir. da A. Cicu e F. Messineo, Milano, 1982, pág. 178; Scozzafava, O. T., I beni e le forme 
giuridiche di appartenenza, Milano, 1982, pág. 602; Criscuoli, G., «L’acquisto delle parti 
staccate del proprio corpo e gli artt. 820 e 821 c.c.», in Dir. fam. pers., 1985, págs. 266 
ss.; Dogliotti, M., «Le persone fisiche», in Tratt. dir. priv. dir. da P. Rescigno, v. 2, Persone 
e famiglia, t. I, Torino, 1999, págs. 111 ss.; Carusi, D., «Atti di disposizione del corpo», in 
Enc. giur. Treccani, III, Roma, 1998, págs. 1 ss.

39 Rileva Zatti, P., «Principi e forme del “governo del corpo” », in Il governo del corpo, t. 1, 
Trattato di biodiritto, dir. da Rodotà e Zatti, Milano, 2011, pág. 117, che il materiale bio-
logico può «separarsi spazialmente senza separarsi dal punto di vista identitario: la parte 
è distaccata, ma in senso funzionale o identitario non isolata, perché, ad esempio, resta 
per me lo strumento di una funzione vitale (poniamo, il seme depositato) o “tabernacolo”, 
come un tempo si diceva, della mia identità genetica».

40 Cf. art. 21, Convenzione di Oviedo del 1997 (Convenzione per la protezione dei Diritti 
dell’Uomo e della dignità dell’essere umano nei confronti dell’applicazioni della biologia e 
della medicina: Convenzione sui Diritti dell'Uomo e la biomedicina).

41 Cf. art. 3, co. 2, lett. c), Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea.

42 Procedendo in ordine cronologico e con riferimento ai soli atti di disposizione del corpo anima-
to, si pensi alla l. n. 458/1967 sul trapianto di rene tra viventi, ove all’art. 2, co. 4 si prevede che 
la dichiarazione di assenso al prelievo sia a titolo gratuito, necessariamente pura, nonché inca-
pace di far sorgere diritti di sorta del donatore nei confronti del ricevente, e, all’art. 6 si afferma 
la nullità di eventuali pattuizioni che prevedano la corresponsione di un compenso in denaro 
o altra utilità in favore del disponente. La successiva l. n. 483 del 16 dicembre 1999 ammette 
la possibilità di disporre del lobo del fegato ai fini del trapianto, purché a titolo gratuito (art. 
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tra-patrimonialità di tali entità43, che trova espressione nel divieto di farne 
fonte di profitto e nella conseguente necessaria gratuità dei relativi atti di 
disposizione. Principio, questo, che è stato accolto proprio in materia di pro-
creazione medicalmente assistita, ove la l. 40/2004, all’art. 12, co. 6 sanziona 
la commercializzazione di gameti ed embrioni, così nettamente dimostrando 
l’intento di vietarne ogni forma di disposizione a titolo oneroso44.

Il che significa non solo che i poteri dispositivi sui campioni biologici (e 
sui gameti in particolare) vengono limitati, ma anche —e soprattutto— che 
l’ordinamento ha effettuato una precisa scelta valoriale45, idonea a riflettersi 
sulla natura degli interessi che caratterizzano il rapporto della persona con 
tali entità46. Infatti, proibire che esse possano costituire fonte di lucro signi-

1). In materia di prelievo delle cellule staminali, midollari e periferiche a scopo di trapianto, la 
l. 6 marzo 2001, n. 52, all’art. 4 prevede che la donazione di midollo osseo è atto gratuito. Pa-
rimenti, la disciplina della sperimentazione clinica di medicinali stabilisce il divieto di «offrire, 
elargire o richiedere incentivi o benefici per la partecipazione dei soggetti alla sperimentazione 
clinica» (art. 1, co. 5, d.lgs. 211 del 24 giugno 2003). Alquanto incisiva è anche l’affermazione 
di cui alla legge sulla trasfusione del sangue e sul trapianto di cellule staminali, midollari e 
periferiche (l. 21 ottobre 2005, n. 219) che, dopo aver previsto che le attività trasfusionali si 
fondano su un atto di disposizione gratuito, prevede all’art. 4 che «il sangue umano non è fon-
te di profitto». Infine, degno di menzione è quanto previsto dal Codice del Terzo Settore (d.lgs. 
3 luglio 2017, n. 117) ove, all’art. 17, co. 4, si esclude addirittura il rimborso spese per le attività 
di volontariato aventi ad oggetto la donazione di sangue e di organi.

43 Cf. Resta, G., «La disposizione del corpo. Regole di appartenenza e di circolazione», in 
Il governo del corpo, cit., págs. 805 ss.; in generale, con riferimento alle questioni suc-
cessorie legate ai rapporti che fuoriescono dall’ambito della patrimonialità, Zaccaria, A., 
Diritti extrapatrimoniali e successione. Dall’unità al pluralismo nelle trasmissioni per causa 
di morte, Padova, 1988, passim.

44 La gratuità della donazione dei gameti è stata poi espressamente ribadita dall’art. 1, lett. 
n), D.M. 28 dicembre 2016, n. 265, che si pone in linea di continuità con quanto statuito 
dall’art. 12 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191 in materia di qualità e sicurezza 
per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo 
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani.

45 Cf. Calabresi, G., «In che modo e perché le parti del corpo vengono trattate diversamen-
te», in C.M. Mazzoni (a cura di), Per uno statuto del corpo, Milano, 2008, pág. 351, ad 
avviso del quale il corpo e le sue parti sono considerate in modo diverso a seconda del 
contesto socioculturale di riferimento, variabile nel corso del tempo. Al riguardo, ma più 
in generale sul principio di patrimonialità, già Messinetti, D., «Recenti orientamenti sulla 
tutela della persona. La moltiplicazione dei diritti e dei danni», in Riv. crit. dir. priv., 1998, 
pág. 198, il quale rileva come «il concetto di patrimonialità non sia stato assunto dal siste-
ma giuridico come un concetto naturalistico-evolutivo, ma come un concetto evocativo 
di processi, ad un tempo materiali e culturali, socialmente evolutivi. Se così è, il requisito 
della patrimonialità ha il suo referente essenziale nell’evoluzione del sistema sociale, e 
dunque può legittimamente ritenersi che muti col mutare di questo».

46 Avverte Deplano, S., «Il campione biologico di unidentified person. Profili di sistema», in 
BioLaw J., 1/2022, Special Issue a cura di M. Rizzuti e E. Pilli, pág. 49, della necessità di 
individuare la disciplina applicabile ai campioni biologici a partire dagli interessi rilevanti 
nel singolo caso oggetto d’indagine.
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fica non solo sottrarle a una valutazione in termini economici, ma anche 
impedire che possano assumere giuridico rilievo interessi di natura patrimo-
niale47 —intesi come fine di profitto— tant’è che gli unici atti di disposizione 
ammessi sono a titolo gratuito e per lo più connotati da finalità solidaristi-
che48. Si è così inteso conformare il rapporto della persona con il proprio 
corpo e i suoi derivati, estromettendo ogni connotazione patrimonialistica dal 
ventaglio di interessi che astrattamente su di esse potrebbero appuntarsi49.

Maggiormente coerente con tale impostazione appare, dunque, la ricon-
duzione dei campioni biologici alle c.d. res extra commercium, cioè entità 
insuscettibili di costituire oggetto di rapporti e diritti privati patrimoniali50. 
Sicché, anche le cellule somatiche e i gameti artificiali da essi derivati non 
possono essere ricondotti sic et sempliciter al concetto di bene mobile e, di 
conseguenza, rientrare negli schemi di appartenenza tipici dei diritti reali, che 
—oltre a poter determinare una lesione dei principi di autodeterminazione e 
di dignità della persona umana51— rischierebbero di offuscare le peculiarità 
dei valori di cui esse possono essere espressione52.

47 Cf. Chiarini, G., Fattispecie e disciplina dei servizi. Contributo alla ricostruzione giuridica sugli 
istituti della società post-industriale, Milano, 2011, pág. 122, il quale rileva che la suscettibilità 
di valutazione economica e la funzione economica —cioè l’idoneità a soddisfare interessi di 
natura patrimoniale— sono profili che devono restare separati. Del resto, come osserva l’A., 
«per poter formare oggetto di diritti reali, la cosa deve bensì presentare intrinseca attitudine 
strutturale alla valutazione in chiave patrimonialistica, ma può indubbiamente avere una 
destinazione funzionale satisfattiva di bisogni di carattere non economico».

48 Cf. Messinetti, D., «Principio di gratuità ed atti di disposizione del proprio corpo», in A. 
Belvedere e C. Granelli (a cura di), Confini attuali dell'autonomia privata, Padova, 2001, 
págs. 3 ss.

49 Afferma Costantino, M., «I beni in generale», in Tratt. dir. priv. dir. da P. Rescigno, Pro-
prietà, t. 1, Torino, 1982, pág. 9: «il contenuto delle situazioni soggettive private non con-
siste mai in un interesse assolutamente egoistico: tutti gli interessi sono selezionati e 
tipizzati dall’ordinamento, non dal soggetto che afferma di esserne il portatore».

50 Cf. Pesante, M., «voce Corpo umano», cit., pág. 656; Pugliatti, S., «voce Cosa (teoria 
generale)», in Enc. dir., XI, Milano, 1962, págs. 89 ss.; Comporti, M., «Le cose, i beni, ed i 
diritti reali», in Bessone, M., (a cura di), Istituzioni di diritto privato, Torino, 2005, págs. 330-
331; Cricenti, G., I diritti sul corpo, Napoli, 2008, pág. 68; Rossi, S., «Corpo umano (atto di 
disposizione sul)», in Dig. Disc. Priv., sez. civ., Agg., Torino, 2012, págs. 216 ss.; Cardina-
le, C., «L’acquisto delle parti staccate del corpo umano, L’acquisto delle parti staccate del 
corpo umano: sympathy for the devil?», in A. Miranda (a cura di), Modernità del pensiero 
giuridico di G. Criscuoli e diritto comparato, Torino, 2015, pág. 60.

51 Cf. Cicero, C., «Anche i giuristi hanno da saper manovrare il microscopio (osservazioni in 
tema di c.d. donazione dei campioni biologici umani)», in Dir. fam. pers., núm. 3, 2019, 
pág. 1236: «È evidente come l’interferenza del mercato […] possa portare ad effetti distorti 
e perfino pregiudizievoli; non appare quindi ammissibile che il perimetro e l’allocazione di 
risorse tanto preziose quanto non facilmente reperibili come tessuti ed organi sia affidata 
alle logiche del mercato […]».

52 Cf. Resta, G., La disposizione del corpo, cit., pág. 819; Busnelli, F. D., «Per uno statuto 
del corpo umano inanimato», in Trattato di biodiritto, Il governo del corpo, cit., pág. 2144; 



273

15. LA GAMETOGENESI ARTIFICIALE TRA SOSTENIBILITÀ DELLA P.M.A.…

Pertanto, è proprio di fronte alle innovazioni biotecnologiche come la 
gametogenesi artificiale e ai possibili scenari che essa prospetta che appare 
opportuno evitare il ricorso indiscriminato alla categoria proprietaria e agli 
schemi di circolazione ad essa connessi. Preferibile appare, invece, valoriz-
zare il legame che il materiale biologico mantiene con la persona e garantire 
ad essa un vero e proprio diritto al controllo sull’uso e sulla destinazione di 
tali entità53. Potere, questo, che può trovare un riferimento sia nell’art. 22 
della Convenzione di Oviedo54, che nell’art. 170-bis, comma 3 del codice della 
proprietà industriale italiano, ove, nel circoscrivere le possibilità d’uso dei 
campioni biologici agli impieghi per i quali la persona abbia prestato il proprio 
consenso, si dà risalto alla natura non già dispositivo-traslativa ma autorizza-
tiva degli atti dispositivi sulle parti staccate dal corpo umano.

Così, soprattutto nella non avveniristica ipotesi in cui le cellule somatiche 
possano essere utilizzate per indurre il procedimento procreativo, onde evi-
tare che gli sviluppi bio-tecno-scientifici aprano le porte a una commercializ-
zazione della persona incompatibile con la natura degli interessi che anche 
la più piccola cellula può soddisfare55, lo strumento da valorizzare nell’in-
dividuazione dello statuto giuridico relativo al materiale biologico umano e 
delle regole circolatorie ad esso riferibili appare proprio il consenso libero, 
spontaneo e informato. Consenso che, dunque, deve limitare e circoscrivere i 
poteri dei terzi sulle cellule umane, sia naturali che derivate, sia sotto il profilo 
dei trattamenti cui possono essere destinate, sia sotto l’aspetto circolatorio 
di tali entità.

IV. Abstract

Il contributo, prendendo spunto da alcune recenti scoperte tecnologi-
co-scientifiche, affronta il tema della creazione in vitro dei gameti (c.d. game-
togenesi artificiale), quale possibile strumento per rendere la procreazione 

Murgo, C., Gli atti di disposizione non patrimoniali, Milano, 2020, pág. 142. Sul tema, v. 
Trib. Napoli, 14.01.2005, in Dir. e giur., 2008, págs. 300 ss., con nota di Ghionni, C., Le 
parti separate del corpo umano tra proprietà e diritto alla salute, che ha escluso che si possa 
configurare un diritto di proprietà su un reperto anatomico conservato in un laboratorio 
ospedaliero di anatomopatologia, «stante la peculiarità della genesi della res quale parte 
separata dal corpo dal quale ha tratto origine e delle ragioni, attinenti a finalità d’interesse 
pubblico, poste a base della necessità della sua conservazione».

53 Cf. Giaimo, G., Il corpo umano tra proprietà e autodeterminazione, cit., págs. 75 ss.

54 Convenzione per la protezione dei Diritti dell’Uomo e della dignità dell’essere umano nei 
confronti dell’applicazioni della biologia e della medicina – Articolo 22: «Allorquando una 
parte del corpo umano è stata prelevata nel corso di un intervento, questa non può essere 
conservata e utilizzata per scopo diverso da quello per cui è stata prelevata in conformità 
alle procedure di informazione e di consenso appropriate».

55 Sul rapporto tra persona e controllo del proprio corpo, v., per tutti, Rodotà, S., «Il corpo 
giuridificato», in Il governo del corpo, cit., págs. 51 ss.
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medicalmente assistita più sostenibile. Considerando le potenzialità sottese 
a tale tecnica (per cui qualsiasi cellula umana potrebbe diventare un gamete) 
e i possibili rischi ad essa connessi, viene evidenziata l’esigenza di delineare 
attentamente lo statuto giuridico dei campioni biologici umani. A tal fine, 
criticando l’opinione tradizionale che si fonda sul ricorso indiscriminato alla 
categoria proprietaria, viene posto l’accento sull’opportunità di riconoscere 
alla persona adeguati poteri di controllo sull’uso e la circolazione del pro-
prio materiale biologico, da esercitare tramite il consenso libero, specifico e 
informato.









Los 17 Objetivos de Desarrollo Sostenible (ODS) aprobados en el marco de la Agenda 
2030 por la Asamblea General de las Naciones Unidas el 25 de septiembre de 2015, 
comprenden «las esferas económica, social y ambiental», y vienen teniendo una inevita-
ble incidencia en el ámbito jurídico, del que precisamente no pueden sustraerse ninguna 
de las esferas mencionadas. 

Como prueba de ello, la presente obra centra su objeto de estudio en la respuesta 
del Derecho privado ante los Objetivos de Desarrollo Sostenible, poniendo el foco de 
atención en diversos escenarios que le atañen a fin de ofrecer una panorámica global del 
asunto. Y, como podrá comprobar el lector al introducirse en sus páginas, los trabajos 
que componen esta obra son muestra de cómo los ODS tienen una importante presen-
cia en materia de protección del menor y gestación subrogada, medidas de apoyo a 
personas con discapacidad, protección de las personas de avanzada edad, sustituciones 
hereditarias, derecho al honor ante la inclusión en ficheros de solvencia, responsabilidad 
civil, protección del nombre comercial, derecho a la vivienda, derecho de contratos y 
medio ambiente; brindándose algunas soluciones a los problemas que se advierten.
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